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I bilanci del Coni 

Totocalcio, 
il «buco» 
è di 130 
miliardi 

Finito 
il tempo 

delle 
vacche 
grasse? 

È finito II tempo delle vac
che grasse per Coni e Fede
razioni? Parrebbe di sì dalla 
conferenza-stampa di Fran
co Carraro. Non slamo alla 
carestia, Il Toto procura an
cora centinaia di miliardi, 
ma le difficoltà sono eviden
ti. SI Impone un'epoca di 
maggiore austerità: questo II 
succo. 

Il tema del finanziamento 
delle attività sportive diven
ta, quindi, di grande attuali
tà, nel momento In cui II Se
nato esamina la finanziaria 
e II bilancio dello Stato (che 
per lo sport non prevedono 
una lira) e la Commissione 
Interni della Camera, finita 
ia discussione generale e 
portate quasi a termine le 
audizioni, si accinge a entra
re nel merito delle proposte 
di legge di riforma, nessuna 
delle quali prevede finanzia
menti diversi dal Totocalcio. 

Questo del contributi allo 
sport, sarà certamente uno 
del temi caidl della discus
sione di un provvedimento 
che, dopo anni di Inutile at
tesa, si è finalmente avviato. 
Questo è l'aspetto positivo 
della situazione. Quello ne
gativo è rappresentato dal si
lenzi e da alcune 'contro
mosse; cui si sta assistendo 
In queste settimane. 

Il Coni, Intanto, forse 
troppo preso dalle sue vicen
de, appunto, di bilancio e 
dall'incertezza sulla perma
nenza di Carraro alla presi
denza, da tempo non fa sen
tire la sua voce su questo te
ma; e poi anche gli Enti di 
promozione sportiva (1 tagli 
di bilancio colpiranno anche 
loro) che, gaghl probabil
mente del riconoscimenti 
venuti al momento della pre
sentazione della proposta 
Lagorlo e della polemica che 
ne seguì, non si sono più ci
mentati in campo aperto con 
proposte e sollecitazioni, co
me accadeva In passato. Più 
allarmanti, però, sono le no
tizie che provengono dalla 
'periferia» del movimento 
sportivo, dove alcune Fede
razioni stanno praticando 
una politica miope e corpo
rativa, non rinnovando le 
convenzioni con gli Enti di 
promozione o non stipulan
done di nuove (pure In pro
gramma), negando 11 doppio 
tesseramento e la partecipa
zione degli atleti degli Enti 
alle competizioni federali. 
C'è la tendenza, forse pro
prio per te probabili difficol
tà che le future restrizioni 
nel finanziamenti provoche
ranno, a chiudersi nel pro
prio orto, a cercare di deter
minare fatti compiuti, In vi
sta del momento in cui II 
Parlamento affronterà II 
problema del riconoscimen
to degli Enti e del loro In
gresso nel Cn del Coni. Le 
Federazioni hanno proble
mi, non lo neghiamo, alcune 
veri e propri guai di bilancio, 
come evidenziato dalla nota 
vicenda del baseball e dalle 
recenti difficoltà del nuoto (e 
li calcio In crisi finanziarla 
perpetua? E l'atletica legge
ra?). Non debbono però pen
sare di superarli, con una po
litica conservatrice dello sta
tus quo. ma operare, intanto, 
una seria autocritica, valu
tando bene se I soldi del To
to, ricevuti via Coni, sono 
stati spesi bene, con ocula
tezza o, c'è stato. Invece. 
com'è probabile, qualche 
sperpero di troppo (si pensi a 
tutta la vicenda delle assun
zioni, In base alla legge 91. ad 
esemplo). L'obiettivo sembra 
quello di dimostrare — vec
chia tesi mal abbandonata 
— che tutto lo sport agoni-
stlco-competlUvo (ed I finan
ziamenti del Totocalcio) 
spetta alle Federazioni e solo 
a loro e che per gli Enti si 
può, tutt'al più, ritagliare 
una fetta di sport per amato
ri, giovanissimi e anziani, 
con finanziamento dello Sta
to. Concezione assurda, mio
pe e obsoleta, che va In dire
zione opposta all'evoluzione 
del movimento sportivo di 
questi anni e alla conclama
ta, necessaria sua unitarietà, 

Nedo Canini 

ROMA —130 miliardi in meno 
rispetto al preventivo. L'8 per 
cento in meno, un calo pari al 
tasso di inflazione. Lo sport ita
liano, fondato sul Totocalcio, 
registra una battuta d'arresto. 
Non è la prima volta. Nell'anno 
1955-1956 il Totocalcio aveva 
avuto una flessione dell'8,13 
per cento, nel 1960-1961 il 
10,59 per cento, altre piccole 
variazioni in negativo c'erano 
state tra il 1958 e il 1960 e nel
l'anno 1963-1964. Però qualcu
no al Coni dice che «è il bilancio 
più tragico degli ultimi anni,. 

•Non c'è da drammatizzare 
ma nemmeno da scialerei, ave
va ripetuto nei giorni scorsi il 
presidente del Coni, Franco 
Carraro. 

La notizia non è nuova poi
ché era stato lo stesso Carraro 
tempo fa a prevedere un calo 
degli introiti del Totocalcio in
torno al 7-8 per cento rispetto 
all'anno passato. E si sa che il 
Totocalcio è un po' malaticcio 
da qualche tempo. Ieri però se 
ne e preso ufficialmente atto 
dovendo, la Giunta esecutiva 
del Coni, approvare le variazio
ni al bilancio 1985. Variazioni 
che dovranno poi essere ratifi
cate dal Consiglio nazionale al
la fine di questo mese. 

1620 miliardi invece che 
1750 dal Totocalcio: 130 miliar
di di minori entrate. Per il 1986 
invece le previsioni sono di un 
recupero di circa 80 miliardi. Il 
prossimo anno infatti il Toto
calcio dovrebbe riversare nelle 
casse dei Coni 1700 miliardi. Di 
fronte a questa situazione 
preoccupante il Coni si appre
sta a varare un piano di auste
rity che colpirà parecchie fede
razioni sportive. Molti bilanci 
saranno attentamente vagliati 
per eliminare spese superflue 
che negli ultimi tempi hanno 
costituito un andazzo fin trop
po tollerato. Meno soldi ver
ranno dati per gli impianti — 
ma solo per ripristinare il Pala
sport di Milano ci vorranno 10 
miliardi — e agii enti di promo
zione sportiva. 

Ma, intanto, che cosa si in
tende fare con la schedina? È 
vero che verrà completamente 
rivoluzionata? 

Nel consueto incontro con i 
giornalisti dopo la riunione di 
Giunta, Carraro ha toccato sìa 
pure vagamente anche questo 
tasto, insieme ad altri argo
menti all'ordine del giorno del 
vertice Coni (Sudafrica, palaz
zo dello sport di Milano) e ad 
altri ancora sollecitato dai gior
nalisti. Vediamoli uno per uno. 

TOTOCALCIO — Secondo 
Carraro il trend di inizio sta
gione è meno negativo di quello 
dei primi mesi della stagione 
'84-'85. Ma non ha quantificato 
questo andamento positivo. 
Tra dicembre e gennaio prossi
mi si deciderà se apportare mo
difiche strutturali alla schedina 
oppure no. Nel primo caso, le 
modifiche verranno fatte sulla 
schedina del campionato 
1986-1987. Per quest'anno 
niente novità clamorose. Si ri
schia di non far capire più nien
te alla gente. Quanto alla sche
dina anticomputer, Carraro ha 
confermato, appunto, che è sta
ta concepita per mettere in dif
ficoltà almeno gli elaboratori 
meno sofisticati. Comunque 
una «fuga di notizie» ha costret
to il Coni ad annunciarla con 
molto minore anticipo rispetto 
al concorso del 20 ottobre. Il 
presidente del Coni però non 
ha escluso che potranno essere 
portati ancora lievi ritocchi per 
Favorire grosse vincite. 

IL NUOTO — Un giornalista 
ha chiesto a Carraro se per ca
so, data la situazione venutasi a 
creare alla Fedemuoto anche in 
seguito ad una situazione defi
citaria di bilancio, il Coni non 
È ansasse ad un commissario. 

arraro l'ha escluso nella ma
niera più categorica poiché non 
ci sono state irregolarità ammi
nistrative o finanziarie. 

PALASPORT MILANO — 
Conclusi gli accertamenti tec
nici sui danni e in attesa della 
autorizzazione della prefettura 
di Milano, i lavori dovrebbero 
partire al più presto ma per fi
nire tra due anni. Preventivo di 
spesa: 10 miliardi II Palasport 
milanese, il cui tetto crollò do
po le abbondanti nevicate del 
gennaio scorso, costò al Coni 5 
miliardi e mezzo (anche se la 
società Condotte ne reclama al
tri 3-4). 10 miliardi sono una 
bella cifra ma secondo Carraro 
verranno fatte modifiche strut
turali tali da renderlo più fun
zionale (ad esempio, non aspor
tare la pista del velodromo 
Stando c'è la partita di ba-

et). In sostanza l'ammissione 
di un impianto poco funziona
le. I lavori dovrebbero finire 
nell'87. Con la «6 giorni» del 
gennaio '88 il palazzo dovrebbe 
riaprire. 

SUDAFRICA — Carraro ha 
voluto tenere ben distinte con
siderazioni di carattere politi
co-morale da quelle sulla sicu
rezza per quanto riguarda il 
Gran Premio di Formula 1 pur 
ricordando che il Ciò ha sospe
so quel paese per la discrimina
zione razziale nell'attività spor
tiva. Ha appoggiato l'azione 
dell'Aci sulla mancanza di sicu
rezza per i piloti ma, in conclu
sione, ogni decisione spetta alla 
Federazione intemazionale. 

Gianni Certsuoto 

Castagner Altobelli 

I giocatori, frastornati, accusano il pubblico: «S. Siro fa paura» 

Inter, quando vìncere 
diventa un'ossessione 

E alla fine pagherà Castagner 
Mega-zuffa a Bari tra 

tifosi per i biglietti 
BARI — Nel capoluogo pugliese cresce la febbre della partitissi
ma, in programma domenica prossima, fra il Bari e l'Inter di 
Rummenigge. Allo stadio della Vittoria ci sarà quasi certamente 
un nuovo pienone. I biglietti d'ingresso stanno andando a ruba. 
Le ultime scorte, infatti, stanno velocemente esaurendosi e nel 
frattempo cresce la tensione negli ambienti sportivi della città, 
fino a sfociare ieri in alcuni gravi incidenti, nel corso dei quali 
sono rimasti contusi due agenti di polizìa, costretti a ricorrere 
alla cure del pronto soccorso. Questi erano intervenuti per seda
re una zuffa tra un migliaio di tifosi che si accalcavano davanti 
ad una rivendita di biglietti nel centro della città. Appresa la 
notizia che i biglietti stavano per finire, i tifosi hanno tentato di 
irrompere nella ricevitoria, per cercare di non rimanerne sprov
visti. Sono intervenuti gli agenti che a fatica hanno disperso i 
tifosi. 

APPIANO GENTILE - 1 so-
gni dorati sono svaniti in fretta 
e d'un colpo la realtà si è tra
sformata in un groviglio di de
lusioni, paure, rancori. L'Inter 
è scossa, confusa. C'è un pro
fondo senso di impotenza e di 
smarrimento e già la gara di do
menica a Bari viene vissuta co
me quella che potrebbe decide
re il destino di tutti ed in parti
colare quello di Castagner che 
occupa la poltrona più scomo
da, quella che può cambiare-
ospite più rapidamente e con 
meno traumi. 

Tornando dall'Austria dove 
era andato a visionare i futuri 
avversari di coppa si è parago
nato ad un prigioniero dello 

Spielberg, il famigerato carcere 
dove erano maestri nell'arte 
detta tortura. Ieri il tecnico ap
pariva svuotato, dava l'impres
sione di attendere solo che la 
macchina infernale lo travolga. 
•Adesso non dico proprio più 
nulla. Così non si pub andare 
avanti. Tutto attorno a me è 
falsato, ingigantito non si sa 
più cosa pensare. Parlano di 
crisi, di squadra che non gioca, 
pare che non funzioni nulla. E 
questo solo dopo un pareggio. 
Cosa dovrei dire ancora? Mi 
pare che tutto sia deciso indi
pendentemente da quello che 
succede». 

Castagner si sente già scari
cato? Ufficialmente i rapporti 
con la società non sono mutati. 
il presidente ripete quasi ad 
ogni ora che non si pone il pro
blema del tecnico mentre l'alte-

Ieri in amichevole buona prova del capitano viola 

Antognoni gioca e segna 
Ma rientrerà in squadra 
forse solo il 3 novembre 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il secondo esame è an
dato bene per Giancarlo Antognoni. 
Questa volta lo sfortunato capitano 
della Fiorentina ha giocato novanta 
minuti ed ha segnato un gol, su calcio 
piazzato, al dilettanti della Lastrigia-
na, una squadra di Lastra a Signa. Il 
responso del campo, quindi, è risulta
to confortante. Alla amichevole — al» 
lestlta per inaugurare un campo rea
lizzato dalla Amministrazione comu
nale — era presente anche il professor 
Gallinaro, il chirurgo di Torino che, 
nella primavera scorsa, operò Anto
gnoni alla gamba destra. Alla fine Io 
specialista non ha inteso anticipare 
niente, non chiarendo il giorno In cui 
il giocatore potrà tornare in prima 
squadra. In pratica il professor Galli

naro ha ripetuto le stesse cose ripor
tate in un comunicato rilasciato in 
mattinata dalla società e nel quale si 
legge che «il giocatore, sottoposto a 
visita di controllo, ha confermato ul
teriori miglioramenti fisico-atletici 
ed è autorizzato ad un graduale rein
serimento nella piena attività agoni
stica*. 

La parola graduale significa che il 
giocatore non è ancora al meglio della 
condizione fìsica. Infatti a causa della 
lunga degenza e della convalescenza 
(Antognoni riportò la frattura espo
sta della tibia e del malleolo della 
gamba destra il 12 febbraio del 1984 in 
occasione della partita Fiorentin-
Sampdoria) la muscolatura dell'arto 
offeso si è un po' atrofizzata. Per in
tendersi, la gamba destra è ancora 
leggermente più piccola rispetto a 
quella sinistra. Ed è perché l'arto of
feso deve ancora tornare alla norma

lità che Antognoni dovrà ancora at
tendere prima di poter giocare una 
partita di campionato. Questo non si
gnifica che il capitano non possa, per 
esempio, rientrare contro l'Jnter, il 3 
novembre prossimo. Da un tipo come 
lui, che recupera con una certa facili
tà, ci si può attendere di tutto. Ieri, 
contro la Lastrigiana, il capitano non 
si è mai tirato indietro. Ha cercato il 
contrasto e si è mosso con molta na
turalezza anchenegli spazi brevi. Il 
gol su calcio di punizione è stato piut
tosto bello. Ma Antognoni non si è li
mitato solo a segnare una rete su cal
cio piazzato. È risultato di valido alu
to a tutto il complesso. I due gol messi 
a segno da Orlali e quello di Onorati 
sono scaturiti dai suoi passaggi. Alla 
fine il capitano si è dichiarato soddi
sfatto e convinto di poter tornare 
quanto prima alla piena attività. 

Loris CiuH'mì 

Domani sera a Forlì difficile incontro con Ruben Dario Palacio 

Valerio Nati, match spareggio 
per poi sperare nel mondiale 

Dal nostro inviato 
FORLÌ — Nel giro di un mese 
la boxe romagnola sarà al cen
tro di due riunioni pugilistiche 
che costituiranno altrettante 
ghiotte occasioni per due atleti 
di casa, Valerio Nati e Loris 
Stecca, di insed:arsi ai vertici 
mondiali. Domani sera, nel 
nuovissimo palazzo dello sport 
di Cesena, Valerio Nati affron
terà il colombiano Ruben Dario 
Palacio in quello che viene de
finito match qualificazione al 
mondiale dei pesi supergallo 
versione Ibf. Il colombiano, 6* 
nella graduatoria mondiale, è 
un pugile d'attacco che ama 
dunque la corta distanza e che 
porta micidiali montanti. Ha 
già combattuto, Io scorso mese 

di marzo, per il titolo mondiale 
Ibf, perdendo solo ai punti col 
sudcoreano Kim Ji Won. An
che Nati ha le caratteristiche di 
attaccante puro. Il match di 
domani sera si prefigura dun
que di estremo interesse tecni
co ma soprattutto spettacolare. 
Non a caso i 4.000 biglietti d'in
gresso sono andati completa
mente esauriti in due soli giorni 
di prevendita. «So bene — os
serva Nati — che una vittoria 
su Palacio mi potrebbe garanti
re l'opportunità di un match 
mondiale col sudcoreano Kim 
Ji Won. Per questo non ho la
sciato nulla al caso nella prepa
razione, sostenendo ben 80 
round con sparring dì peso an
che superiore al mio e percor
rendo 600 chilometri di foo-

u manager Giovanni Bran-
chini ha già preso contatti col 
procuratore del campione de) 

mondo: in caso di vittoria del 
romagnolo, il mondiale potreb
be svolgersi nel prossimo mese 
di febbraio. 

Nella riunione di Cesena'di 
domani sera saranno impegnati 
anche Maurizio Stecca, contro 
Tommy Elstone (Usa). Musone 
contro Larry Phelps (Usa), Ca-
samonica contro Popovic (Au
stria) e Ardito contro Kamunga 
Mabobo (Zaire). 

L'8 novembre, invece, nel pa
lazzo dello sport di Rimini, Lo
ris Stecca affronterà Victor 
Callejas il campione del mondo 
dei pesi supergallo versione 
Wba, per cercare di strappargli 
la corona che il portoricano gli 
portò via nel maggio del 19*1 a 
5. Juan. La tanto attesa rivinci
ta mondiale è approdata in riva 
all'Adriatico grazie all'impegno 
ed al contributo delle varie or
ganizzazioni economiche e turi
stiche della costa riminese che 

si sono consorziate per contri
buire all'organizzazione del
l'eccezionale avvenimento. 

I biglietti per la riunione di 
Stecca non sono ancora stati 
posti in vendita ma le richieste 
piovono già a migliaia tanto che 
gli organizzatori hanno pensato 
di allestire, nell'area della Fiera 
di Rimini, uno schermo gigante 
per consentire agli appassiona
ti che rimarranno fuori dal pa
lasport di poter assistere in di
retta al match mondiale. 

Senza contare che le Aziende 
di Soggiorno di Rimini, Riccio
ne, Cattolica, Misano hanno ri
cevuto già innumerevoli preno
tazioni per alberghi. Alcune 
centinaia vengono anche da 
Portorico da dove partiranno 
due voli charter per i tifosi di 
Callejas, sindaco di S. Juan in 
testa. 

Walter Gusgnefi 

Galderìsi 
operato 

al ginocchio 
sinistro 

MILANO — Giuseppe Calde-
risi. attaccante del Verona e 
della Nazionale, è stato sotto
posto ad intervento chirurgico 
per l'asportazione del menisco 
mediale del ginocchio sinistro. 
L'intervento, compiuto dal 
dott. Mario Benazzi, aiuto del 
Centro di traumatologia dello 
sport di Pavia, e dall'equipe 
che fa capo al prof. Boni, e av
venuto nel primo pomeriggio di 
ieri nella clinica «Città di Mila
no* e. secondo i medici, «è per
fettamente riuscito*. «Nanu* 
era entrato nella clinica mila
nese l'altra sera, dopo la deci
sione di asportare il menisco 
presa nella visita medica fatta 
martedì. Quanto ai tempi per il 
ritorno in campo, i medici non 
si pronunciano, ma essi dovreb
bero risultare abbastanza com
pressi, forse tra i 30 e i 40 gior
ni. 

Joao Havelange 
smentisce 
il suo «sì» 

ai mondiali 

CITTÀ DEL MESSICO — n 
presidente della Fifa, Joao 
Havelange, ha smentito 
quanto gli è stato attribuito 
da alcuni quotidiani, secon
do cui in via personale 
avrebbe già dato il suo placet 
per la disputa dei mondiali 
di calcio. La decisione, ha 
detto Havelange, spetterà al 
Comitato organizzatore che 
si riunirà il 15 dicembre 
prossimo, e che dovrà pren
dere in esame la relazione 
del Comitato esecutivo. È 
chiaro che le affermazioni 
del presidente della Fifa ab
biano messo in allarme gli 
ambienti messicani, per l 
quali era pacifico che il «si» al 
•mondiali* fosse ormai sol
tanto una formalità. 

L'Australia nega 
insti 

a 12 golfisti 
del Sudafrica 

CANBERRA — La decisione 
dei tre giocatori australiani di 
rugby. David Campese, Roger 
Gould e Glen Ella, di prendere 
parte ad una partita in Sudafri
ca, il paese che mette in atto 
t'apartheit, ha aperto un «caso*. 
La polemica che ne è scaturita, 
ha investito lo stesso governo 
australiano, che ha condannato 
la decisione dei tre giocatori, 
dato che la loro presenza a Dur-
ban creerà problemi a livello 
politico e sportivo. Non poten
do impedire che ì tre si rechino 
in Sudafrica, ha però deciso di 
non concedere i visti di entrata 
e dodici golfisti sudafricani che 
avrebbero dovuto partecipare 
ad un torneo internazionale in 
Australia. 

Pugni tra 
due pugili 
durante 

la conferenza 

LONDRA — I pugili britan
nici Mark Kayior e Erro! 
Christie, che dovrebbero af
frontarsi il 5 novembre pros
simo in una semifinale per il 
titolo nazionale dei medi, de
tenuto da Herol Graham, 
hanno «anticipato* il com
battimento alla conferenza-
stampa di presentazione del 
match. A conclusione di una 
serie di provocazioni reci
proche, infatti, Kayior (ex 
campione britannico della 
categoria) si è avventato su 
Christie sferrandogli un pu
gno al volto. Graham, pre
sente alla conferenza-stam
pa. si è intromesso dividendo 
f due pugili contro I quali 
probabilmente la federazio
ne britannica prenderà 
provvedimenti punitivi. 

natore anche ieriha precisato 
che «con la società non ci sono 
novitài. 

Però una cosa è sicura: tecni
co e giocatori non si muovono 
in un ambiente sereno. Si sco: 
pre così in queste ore che i nervi 
sono tesissimi anche nei rap
porti con il pubblico, questo as
sillante e nevrastenico pubbli
co nerazzurro. •! nostri tifosi in 
queste situazioni non sono cer
to d'aiuto — confessava Bergo-
mi — San Siro è un inferno, ad 
andare in campo c'è da aver 
paura». 

Così Bergomi, ma con lui 
tanti suoi compagni, rimpiange 
la grande calma che circonda il 
Milan. «Se noi giochiamo solo 
per dieci minuti — ribatte sec
co Altobelli — come fa il Milan 
per ore intere quelli saltano 
dentro. Il fatto e che dall'80 
non si vince niente e la gente 
vuole risultati. Purtroppo que

sta estate tutti hanno detto che 
avevamo già vinto lo scudetto e 
invece ora noi siamo indietro. 
Per di uiù in testa c'è la Juve». 

Mentre tutti assicurano che 
la squadra è unita l'impressio
ne è che ognuno badi ai fatti 
suoi. Da Zenga a Rummenigge 
tutti al più parlano della pro
pria prestazione e indicano il 
nemico nella «mancanza di ri
sultati!. 

Ma che la cosa non sta cosi 
semplice lo si vede ogni dome
nica quando l'Inter va in cam
po. Problemi tecnici ve ne sono 
indubbiamente. Il famoso cen
trocampo, gli attaccanti che 
non trovano paltoni e spazi, 
Fanna che non fa i cross, Tar
detti che passeggia, ecc.. 

Pellegrini tenta di mantene
re brillante la facciata della 
•sua, Inter, poi però avverte 
che non può aver pazienza al
l'infinito e che non e lui il solo a 

dover rispondere delle scelte 
tecniche. Probabilmente anche 
l'ansia del presidente di arriva
re al successo pesa su tutta l'or; 
ganizzazione e cosi, a cascata, si 
corre a cercare più che i rimedi 
i colpevoli. Tutti sotto accusa, 
tutti sotto esame. Poi, in realtà, 
c'è chi (come i giocatori) rischia 
pochissimo e va a finire che il 
dito accusatore viene puntato 
sul tecnico. Ma a quanto pare 
non è solo Castagner a sentirsi 
in bilico; anche tra i collabora
tori di Pellegrini c'è molto ner
vosismo. Così ai scopre che la 
nuova Inter vive in una gran 
confusione e sembra la solita 
Inter che, disperatamente 
scontenta, è passata da Borsel
lini a Castagner, via Marchesi e 
Radice, in cinque anni. 

Gianni Piva 

Concluso in volata uno scialbo Giro del Piemonte 

Saronni sempre in crisi 
Argentili si arrende, lo 
straniero vince: Mottet 

Nostro servizio 
NOVARA — Il Giro del Pie
monte è di Charles Mottet, 
francese di Grenoble, venti
tré primavere li 16 dicembre, 
un ragazzo che milita nella 
squadra di Flgnon e che que
st'anno aveva gioito nel 
Gran Premio di Besseges, nel 
Giro dell'Alto Var. In una 
tappa delia Parigi-Nizza, In 
due tappe del Tour dell'Av
venire e nel Gran Premio 
delle Nazioni a cronometro. 
Mottet, professionista da 
due stagioni, è una bella pro
messa alia scuola di Gul-
mard, uno scopritore di ta
lenti e un bravo maestro, ma 
fatto l'elogio del vincitore, 
bisogna subito aggiungere 
che il secondo classificato è 
l'elvetico Zimmermann. il 
terzo lo scozzese Millar, per
ciò dovendoci accontentare 
della quarta moneta del re
divivo Vandl, non mi pare 
che si possa essere allegri in 
vista del Giro di Lombardia. 
Gli altri italiani che hanno 
fatto corsa in testa sono Bec-
cia, Petito, Corti e Amadori. 
A proposito di Corti va detto 
che si è lamentato per il 
comportamento di Kelly il 
quale ha bloccato un tentati
vo del bergamasco e non si è 
mosso quando Mottet è an
dato nella scia di Zimmer
mann. Può anche darsi che 
qualcuno sia rimasto voluta
mente nelle retrovie per ri
sparmiare energie e dare tut
to nella classicissima di 
chiusura, però non è bello 
vedere Saronni in ventesima 
posizione con un ritardo di 2* 
38", e cosa pensare di un Ar-
gentin in disarmo sul Motta-
rone e sempre più indietro 
sino alla decisione di alzare 
bandiera bianca, di non rag
giungere lo striscione di No
vara? Negativa anche la pro
va dei giovani, di Volpi. Pa-
gnin, Aliocchio e compagnia: 
l'unico da assolvere è Glo-
vannetti, vittima di una 
brutta caduta nella quale ha 
riportato una frattura scapo
lare. 

Era una gara piuttosto 
breve, a livello dilettantisti
co come distanza, un Pie
monte in minimi termini per 
volere di mister Torriani. 
personaggio per il quale pri
ma viene il profitto e poi tut
to il resto. Nutrito, comun
que, il plotone nel quale con
tiamo quattordici squadre 
italiane e nove straniere, una 
lunga fila che durante le fasi 
d'avvio sembra immersa nel 
torpore di un mattino fresco 
e luminoso. Cammin facen
do tanti paesi e tanti saluti, 
un ciao a Griemme, a Roma-gnano Sesia, a Gattlnara, a 

revacuore, dove scappano 
Veggerby e Le Leu: la mono
tonia è rotta, I due garibaldi
ni guadagnano 3' 16" nella 
cornice del Iago di Orta, e 
giunti ad Armeno, ecco i bo
schetti del Mottarone. aria 
fine, una arrampicata di tre
dici chilometri con tornanti 
che mordono e che via via di
ventano gradini. 

Il Mottarone è sotto un 
cielo azzurrino, è un mare di 
verde con sfumature gialle, è 
una strada che smorza l'ar
dore del due fuggitivi. In vet
ta, cioè a quota 1.389,11 più 
svelto è Millar che anticipa 
di 35" Zimmermann, Veg-

erby e Le Leu, di 51" Petito, 
1 1' 03" Vandl, Lejarreta, 

Beccia, Corti, di 1* 10" Mot
tet, Kelly, Contini. Amadori, 
Ciere, Zoetemelk e Calcater-
ra, di 1* 30" Saronni e Giup-
ponl. Molti abbandonano, 
Argentln è staccato di 3' 50", 
è prossimo al ritiro, e mentre 
alcuni mollano, altri acciuf
fano Millar nella discesa su 
Brovello. Il resto è pianura. 
Saronni si porta a 35" dalla 
pattuglia di comando, ma 
davanti Corti, Amadori e 
Beccia incitano 1 compagni 
d'azione e Beppe toma a per
dere terreno, perciò abbiamo 
un finale con dodici attac
canti, dodici elementi lan
ciati verso il traguardo di 
Novara. 

Le previsioni sono per Kel
ly, per l'uomo più veloce e 
cosi cercano di tagliar la cor
da Veggerby e Lejarreta, 
Corti e ancora Veggerby, poi 
Beccia e quando mancano 

Brevi 

un paio di chilometri alla 
conclusione se la squagliano 
in due, cioè Zimmermann e 
Mottet. Il vantaggio è mini
mo ma sufficiente per mette
re nel sacco i rivali. Facile il 
successo di Mottet che sul 
rettilineo di viale Kennedy si 
toglie dalla ruota l'avversa
rlo, e oggi tutti a Como per la 
vigilia del «Lombardia*, al
tra suonata, altra avventura, 
una cavalcata affascinante, 
la più bella perché è l'ultima. 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO 

l)Char.es Mottet (Renault); 
km 184 in 4 ore 19* 51", media 
42,691; 2) Zimmermann (Car-
rera-Inoxpran); 3) Millar 
(Peugeot) a 6"; 4) Vandi (Dro
medario); 5) Beccia (Malve** 
Bottecchia-Vaporella); 6) Le-
jarreU; 7) Petito a 18"; 8) Veg
gerby; 9) Le Leu; 10) Kelly. 11) 
Corti; 12) Amadori. 

Simac al secondo turno di Coppa 
La Simac ha fatto ieri a Dudalange. in Lussemburgo, te sua seconde comoda 
passeggiala con i deboli avversari < M Dudalange 11 17-74). ad è passata 
agevolmente al secondo turno di Coppa Campioni, dove affronterà i finlandesi 
den'Ymea Helsinki che hanno battuto lo Zagtebie Sosnowiec 

Convegni della Fondazione Onesti 
La Fondazione Onesti organizzar è a 29 e a 30 ottobre a Roma due convagii 
sulle «società sportive* • sulle «fadarazioni sportiva nazionali». Un terzo 
convegno la Fondazione lo organizza in coHaboraziona con la Fedir aziona 
sport invernali a con rAssitafia. dal 25 al 27 ottobre a Bolzano sul tema «Sci 
agonistico e giovani». 

Djalma Santos a «(Italia 1» 
Questa sera su Italia 1 ad» 22.30 terza puntata dai cMigfioris. È dedeata ad 
un «grande» del calcio. Opima Santos terzino destro del Brasa*. 

Joe Louis a «Facce piene di pugni» 
• «bombardiere nero». Joe Louis, forse a pel grande paso massimo daia storia 
della boxa, offre lo spunto a Gianni Mina par la prima puntata data nuova i 
di «Facce piena di pugni», storia di vincitori a sconfìtti dal ring, che I 
questa sera su Ratdue aia 22.15. 

Spaccanapoli per i'Unicef 
daTUisp • darunicaf. t i corra domenica i 

stanco di Napoli la sasta edizione data tradizionale manifestazione i 
«Spaccanapoli». l a quote di iscrizione saranno utiaxzete in aiuti a la i 
ne di Cina dal Messco. Hanno assicurato la loro adesione Dino Zbff. » frate* 
Abbagnale. Pietro Mennea. Vittorio Adorni, Patrizio OBva a molti alvi atleti 

Alanno premia Giuliano Antognoli 
La giuria del Premio internazionale di letteratura «Via Alessandra - Otta «f 
Alanno» (Pescara), riconoscendo ai due racconti di Giuliano Antognofi. 
«Qhjyasa» e «Peter, a cacostae». «particolari doti di toda 
ce e autentici valori narrativi», decide a r unanimità di premiare fuori concorso 
l'autore, avendo egfi 9* vinto a 1* Premio nel* trascorse adizioni. 

Hagler pugile dell'anno 
Marvin Hagler è stato dichiarato dal Worid Boaing Councì pugla deTamo. 

Nuovi consiglieri Lega per Serie B 
L'aaaantblaa dea» sodata di calcio di B ha nominato due nuovi 
Consiglio drettrvo deta Lega. Sono Matta del Palermo • Gtambealdel 

IL TRIBUNALE PI BOLOGNA 

in data 1 - 4 - 1985 ha pronunciato la seguente 
sentenza contro BROGl FERDINANDO, nato il 30 
7 - 1936 a Castiglione Fiorentino, residente in via 
America Latina, 105 - Frostnone. Imputato del delit
to dì cui agli artt. 81 cpv. C. P. e 116 D. R. 21 - 12 
• 1933 n. 1736. per avere emesso assegni bancari 
senza che presso l'Istituto trattario vi fossero i ne
cessari fondi. In Bologna ed altrove il 30 - 1 
1983. 

OMISSIS 
Condanna il suddetto alla pena di lire 200.000 di 
multa, ed ordina la pubblicazione della sentenza per 
estratto nel giornale «l'Unità». 
Per estratto conforme all'originale. 
Bologna, 1 ottobre 1985 

IL DIRETTORE 01 SEZIONE P. Dell'Amore 


